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In memoriam
 

Ana Maria Fernández Planas
(Blanes, Catalogna, 1968-2021)

Ricordo di Paolo Roseano,
LF, UB, Barcellona

Ana Maria Fernández Planas è una 
delle persone che hanno contribuito in 
modo determinante allo sviluppo della 
fonetica in Spagna e in America Latina 
tra la fine del XX e gli inizi del XXI 
secolo. La sua attività è profondamen-
te legata all’Università di Barcellona 
presso la quale, dopo essersi formata, 
si è dedicata alla docenza, alla ricerca e 
alla diffusione delle conoscenze scien-
tifiche. 

La sua formazione universitaria, ini-
ziata con una laurea in Filologia Spa-
gnola, è stata completata da una tesi 
di dottorato in Linguistica che ha rea-
lizzato con la supervisione di Eugenio 
Martínez Celdrán e in cui si presentano 

i risultati di un innovativo studio elet-
tropalatografico della coarticolazione 
nelle sequenze CVC in spagnolo. Gra-
zie alla sua brillante preparazione, già 
prima di concludere il cursus studiorum 
aveva vinto un concorso che l’aveva 
portata a rivestire, dal 1998 in poi, il 
ruolo di responsabile del Laboratorio 
di Fonetica dell’Ateneo barcellonese. 

Proprio all’interno del Laboratorio 
ha sviluppato le sue attività di ricerca, 
che si possono suddividere cronologi-
camente in due fasi. Nella prima, che 
arriva fino ai primi anni del XXI seco-
lo, ha applicato tecniche di analisi allo-
ra d’avanguardia – come l’elettropala-
tografia o la nasometria – allo studio 
degli aspetti segmentali del catalano e 
dello spagnolo, sia dal punto di vista 
articolatorio che da quello acustico e 
percettivo. Il nuovo millennio ha se-
gnato il suo avvicinamento all’ambi-
to sovrasegmentale, che in quel mo-
mento costituiva un settore in rapida 
crescita in area ispanica e romanza. 
È in quest’epoca che ha iniziato una 
proficua collaborazione con i colleghi 
del progetto internazionale AMPER 
(diretto da Michel Contini prima e, in 
seguito, da Antonio Romano), al qua-
le ha contribuito per due decenni in 
modo determinante dinamizzando la 
raccolta e l’analisi dei dati in un’area 
vastissima che comprende soprattutto 
– ma non solo – i territori catalanofoni 
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e ispanofoni. Tra i suoi contributi più 
importanti nel settore della prosodia 
si possono ricordare le sue ricerche 
con Antonio Pàmies sulle soglie di 
percettibilità della durata e della f0, la 
sua analisi diacronica dell’intonazione 
dell’algherese, così come gli studi dia-
lettometrici della prosodia che ha con-
dotto con numerosi colleghi di diversi 
paesi, tra cui Wendy Elvira-García, Si-
mone Balocco, Josefa Dorta, Carmen 
Muñiz e Adrian Turculeț.

Oltre ad aver svolto un ruolo di pri-
mo piano nella ricerca di base, si è 
dedicata con entusiasmo alla ricerca 
applicata, soprattutto nell’ambito della 
fonetica forense e della fonetica cli-
nica. In quest’ultimo settore va ricor-
dato il suo ruolo nella realizzazione 
di strumenti diagnostici per bambini 
ipoudenti. Il premio Antoni Caparròs 
per il trasferimento scientifico, che le 
è stato concesso nel 2018 per un pro-
getto realizzato assieme a Juan María 
Garrido e Wendy Elvira-García, rap-
presenta il giusto riconoscimento di 
decenni di impegno per dimostrare 
che la fonetica può contribuire a mi-
gliorare la società.

La sua intensissima attività scientifica 
si è tradotta in un insieme di pubbli-
cazioni che va considerato eccezionale 
sia per la sua abbondanza che per la 
sua qualità. È difficile dire quale dei 
circa duecento titoli sia il più significa-
tivo, ma il volume Así se habla: Nociones 
fundamentales de fonética general y española 

(Horsori, 2005) è forse quello in cui 
confluiscono in modo più evidente 
due delle caratteristiche che hanno 
improntato la sua opera: la precisione 
scientifica e il desiderio di diffondere il 
conoscimento. Así se habla è, infatti, un 
manuale di fonetica rigorosissimo ma, 
al tempo stesso, fruibile anche da parte 
di un pubblico che si avvicina alla di-
sciplina per la prima volta. Senz’altro, 
quando Ana Maria Fernández Planas 
ha scritto quest’opera aveva in mente 
gli studenti universitari a cui nei suoi 
corsi trasmetteva non solo le nozioni 
di fonetica ma anche il suo entusiasmo 
per la materia.

Dal 2008 in poi, infatti, è stata pro-
fessoressa a contratto presso la Fa-
coltà di Filologia dell’Università di 
Barcellona, dove si è occupata princi-
palmente di insegnare Fonetica e Fonolo-
gia di Laboratorio a centinaia di discenti 
che, in questo modo, si sono potuti 
avvicinare alle scienze della voce. Gra-
zie alla sua preparazione scientifica e 
alle sue qualità umane, Ana Maria ha 
saputo trasmettere il suo amore per la 
fonetica a una generazione di studenti, 
che è riuscita a raccogliere attorno a sé 
e a creare un giovane gruppo di ricerca 
nel suo laboratorio. 

Negli ultimi anni di attività, la sua 
professionalità ha ricevuto due im-
portanti riconoscimenti. Nel 2015 le è 
stato assegnato un sostanzioso finan-
ziamento per un progetto di ricerca 
quadriennale teso a sviluppare stru-
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menti tecnologici per l’analisi linguisti-
ca. Nel 2017, poi, ha vinto il concorso 
per occupare il prestigioso incarico di 
direttrice del Laboratorio di Foneti-
ca del Consejo Superior de Investigaciones 
Científicas (l’equivalente spagnolo del 
CNR). Purtroppo, la malattia che l’ha 
colpita nello stesso anno le ha impe-
dito di godere appieno di questo ri-
conoscimento meritato e lungamente 
atteso.

I meriti scientifici di Ana Maria 
Fernández Planas, risultato della sua 
intelligenza e della sua laboriosità, spie-
gano l’alta considerazione di cui gode-
va nella comunità scientifica spagnola 
e iberoamericana, ma non sono suf-
ficienti per descriverne la figura nella 
sua interezza. Ana Maria, infatti, non 
era solo una fonetista di riconosciuto 
prestigio, ma anche una persona amata 
dai suoi colleghi e dai suoi studenti. La 
stima e l’affetto di cui era oggetto era-
no conseguenza naturale di tre qualità 
molto evidenti in lei: la generosità, la 
semplicità e la modestia. Queste doti 
non trovano posto in nessuna sezione 
di un curriculum scientifico, ma sono 
quelle che fanno la differenza tra chi 
è semplicemente uno scienziato e chi 
è un maestro. Ana Maria, per molti di 
noi, è la guida e la fonte d’ispirazione 
a cui dobbiamo la fortuna di poterci 
dedicare alla linguistica. La nostra feli-
cità, almeno nell’ambito professionale, 
la dobbiamo a lei.
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